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La vicenda Olivetti 
«Laggiù qualcuno ci frega» 
La Regione Lombardia 
boccia l'intesa per Crema 

GIOVANNI LACCABÒ 

• • MILANO Domani il mini
stro Marini torna ad occuparsi 
della vicenda Olivetti. La nuo
va nunione deve verificare, • 
con i sindacati e con la Regio
ne Lombardia, la fattibilità del 
consorzio che dovrebbe sosti
tuire lo storico insediamento di 
Crema. La Regione ha gii mes
so le mani avanti: «Non abbia
mo fondi da investire a questo ' 
scopo. Qualcuno a Roma sta 
imbrogliando», dice il vicepre
sidente della giunta e titolare 
del Bilancio, Ugo Finetti, preci
sando che «la nostra disponibi
lità e politica, non finanziano". 
Ma c'è dell'altro. Contraria
mente a quanto fanno intcn- • 
dere i suoi sostenitori, il con
sorzio non rimpiazza nessuna 
attività industriale. È solo un • 
centro informatico di servizio ' 
che dovrebbe studiare in che 
modo rcindustnalizzare l'area 
cremasca. Anche per questo i 
lavoratori ed il sindacato lom
bardo l'hanno definito «una 
bella scatola vuota». Niente a 
che vedere con l'ipotesi me- •. 
diatrice di Sergio Cofferati: -
consorzio con partecipazione ' 
consistente manufattunera an- ' ' 
che di Olivetti. La riunione di . 
domani dunque alzerà nuovo ' 
polemiche di fronte alla forza- ' 
tura di Marini per imporre una -
«gestione dell'accordo» che lo . 
assemblee, i sindacati e i centri 
istituzionali di Crema e Poz
zuoli contestano. Un netto ri
fiuto che ha raccolto un'area • 
molto vasta ed autorevole di ' -
consensi. Per questo domani i > 
lavoratori «calano» a Roma con 
nutnte delegazioni: partenza 
coi pullman la mattina presto, ' 
per non mancare all'appunta- ' 
mento con le finestre del mini
stro alle 17, quando inizia la . 
riunione. «Stiamo costruendo 
una risposta percambiarc l'ac-. 
cordo», spiega Basilio Gatti, 
•veterano» dell'esecutivo. Il „ 
battagliero (da sempre) Gatti, 
che ora il Pds candida al Sena- . 
to, replica con decisione alla •' 
obiezione di Sergio D'Antoni " 
secondo il quale -chi vuole ri- • 
vedere l'accordo deve dire ' 
"come", altrimenti 6 una perdi- ' 
ta di tempo». Gatti: «Noi non •' 
vogliamo perdere il tempo, ma * 
soprattutto il lavoro. L'accordo 
va cambiato. Come? Cancella
re la data della chiusura e . 
mantenere a Crema alcune 
produzioni. È una scelta che si , 
giustifica benissimo sul piano 
industriale. Se si vuole, si può. i 
ed io mi auguro che anche « 
D'Antoni sia dalla nostra par
te». Domani Crema sciopera 8 ' 
ore. Anche nella Flom il dis- ' 

Trasporti 
La De porta 
il caso Fs 
alle elezioni 
M ROMA. La De apre la cam
pagna elettorale con i Traspor
ti. E indica la «priorità» del tra
sporto pubblico, trascurato dai 
suoi governi precedenti, come 
la sua «priorità» perla prossima 
legislatura in difesa dell'am
biente e del diritto alla mobili
tà. Il ministro Carlo Bernini ha 
traccialo il bilancio del suo 
operato (rilancio delle ferrovie 
col Contratto di programma e 
il coinvolgimcnto del capitale 
privato, valichi ecc.). Parlando 
poi con i giornalisti che gli 
chiedevano spiegazioni sul
l'annuncio di 17mila prossime 
assunzioni nelle Fs dopo che 
in un anno dall'Ente erano 
usciti 40mila lerrovicri, Bernini 
ha risposto che la questione 
compete alle autonome deci
sioni dell'Ente e al suo ammi
nistratore Necci; ma «probabil
mente la cura dimagrante e 
stata troppo rapida e veloce». 
Per i sindacati, che hanno con
diviso la «cura dimagrante», ha 
risposto il segretario della Flit 
CgiI Luciano Mancini riferendo 
le dichiarazioni di Bernini a 
«motivi elettorali» visto che «lo 
stesso ministro ha definito la 
legge che permetteva il pre
pensionamento dei ferrovieri». 

Bernini, ha puro rivendicato 
un ministero unico dei traspor
ti in cui assorbire la Manna 
Mercantile e alcune compe
tenze dei Lavori pubblici, del-
l'industna e delle Aree urbane. 
Inoltre fra dieci giorni sarà al 
Cipct la mappa delle nuove 
metropolitane in 15 grandi cit
tà fra cui Torino. Milano, Ro
ma, Napoli e Ban per le quali 
sono disponibili da subito oltre 
5mila miliardi • che saranno 
conienti in un unico fondo. E 
per il metro a Roma, ci sono 
anche i 200 miliardi di «Roma 
capitale».. 

senso si consolida e. anzi, pre
me con nuove polemiche sulla 
segreteria che tarda a convo
care il comitato centrale nono
stante la richiesta di 47 mem
bri di «Essere sindacato». Ieri la 
protesta di Sandro Bianchi, 
Giorgio Cromaschi, Sabina Pc-
trucci, DinoTibaldi verso Vige-
vani e Damiano: «Il vostro si
lenzio ò incomprensibile. La 
convocazione e un atto di sen
sibilità politica ed un dovere 
statutano». Solidamente osteg
giato dalla CgiI e dalla Fiom 
della Lombardia, malvisto an
che dalla Firn e dalla Cisl re
gionale, fatto oggetto infine di 
giudizi molto più diversificati 
nei vari livelli della Uil. l'accor
do Olivetti vede i vertici confe
derali collocati su fronti dissi
mili. Commenti critici di Bruno 
Trentin, ma consenso di Ud e 
Cisl. Ma finora i giudizi sia di 
Pietro Larizza (Uil), sia di Ser
gio D'Antoni o Raffaele Morose 
(.Cisl) non hanno nemmeno 
sfiorato il merito delle questio
ni poste dalle assemblee. I lea
der ripetono da giorni che 
«l'intesa non va rimessa in di
scussione». Una ostinata difesa 
di un'intesa che i l?voratori (o 
interi territori) chiedono di 
cambiare nella sua «sostanza 
di politica industriale». Qualco
sa dunque intralcia la normale 
dialettica. Apprezzata invece 
la posizione di Trentin: «Ci ha 
dato fiducia, ci ha fatto intrav-
vedere possibili spiragli», dice 
Fiorangelo Salada del coordi
namento. A Trentin. D'Antoni 
e Lanzza ien l'assemblea di 
Crema ha posto diretti interro
gativi. Come mai avete firmato 
la chiusura quando le strade 
da noi indicate erano state nte-
nute realistiche? È possibile 
che i dirigenti si impegnano a 
non firmare nessun accordo 
senza il nostro consenso e poi 
invece fanno l'esatto contra
rio? i-v - ^ 

Ieri a Gallarate i lavoraton 
Agusta, assieme ai sindaci dei 
Comuni coinvolti dalla crisi, 
hanno tenuto una grande ma
nifestazione chiedendo .1 ri
cambio del gruppo dirigente 
Agusta ed una politica indu
striale credibile. Per il leader 
Fiom Giampiero Castano «la 
crisi non deve pesare sui lavo
ratori, nessuno dove restare 
senza futuro». La direzione ha 
comunicato che venerdì non 
pagherà gli stipendi, per man
canza di liquidità. Colpa dell'e
norme indebitamento (2 mila 
miliardi) ma forse è anche un 
tentativo di condizionare la 
trattativa. 

Perrier 
Ad Agnelli 
il primo 
«round» 
• • PARIGI. Agnelli ha segnato 
un primo punto a favore nella 
«guerra delle bollicine» con la 
Nestlé per il controllo della 
Perrier. colosso francese del
l'acqua minerale. Il pubblico 
ministero del, Tribunale di 
commercio di Pangi Hcbcrt 
Gasztowtt, ha ammesso la vali
dità della cessione dell'auto
controllo di Perrier alla Saint 
Louis (alleata dell'Avvocato). 
E ha suggerito ai giudici di re
spingere il ricorso della Nestlé 
e di Banque Indosuez che mira 
a bloccare il pieno controllo 
della società agroalimentare 
francese attraverso il trasferi
mento del pacchetto azionano 
alla Saint Louis da parte della 
finanziaria >Exor, controllata 
dall'lfint del gruppo Agnelli. 

• Il 6 gennaio scorso il presi
dente della Exore della Perrier 
Jacques Vincent ora stato dele
gato dalla società di gestione 
Sgb detentrice del pacchetto di 
autocontrollo (13,8%). a ce
derlo alla Saint Louis. E la riva
le Nestlé, che aveva giocato la 
carta dell'Opti su Perrier, nel 
suo ricorso ha sostenuto che 
Vincent sapeva della mossa di 
Nestlé e quindi aveva retroda
tato il trasferimento. Secondo 
la pubblica accusa, se pure 
Vincent venisse condannato 
per la retrodatazione, l'opera
zione non potrebbe essere an
nullala. E se va in porto alla 
cordata di Agnelli (che già 
possiede parte della Perrier) 
andrebbe poco meno del 50% 
delle azioni. 
- Al termine dell'udienza di 
ieri con l'arringa di Gasztowtt e 
degli avvocati di Nestlé, il Tri
bunale di commercio parigino 
ha deciso di emettere la sen
tenza il 16 marzo. 

Giallo sulla seconda banca privata italiana. Il finanziere 
assicura di avere in mano un accordo: 1.200 miliardi per 
le Bonifiche Siele. Proposta una sistemazione per il caso 
Federconsorzi. A sera il secco «no». Consob: titoli sospesi 

Gennari: ho comprato Bna 
Il conte Auletta smentisce 
Giallo sulla Bna: il finanziere Giuseppe Gennari ha 
annunciato di aver comprato per 1.200 miliardi il 
pacchetto di comando delle Bonifiche Siele. La so
cietà detiene la quota di controllo della Bna, la se
conda banca privata italiana. Il proprietario, il conte 
Auletta Armenise, smentisce tutto. La Consob ha so
speso i titoli della scuderia. Nel piano di Gennari an
che la sistemazione di Federconsorzi. . 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA. «E pure sfanno 
avemo (atto bei sordini»: il ro
manesco del conte Aulctta Ar
menise. cosi tipico da rasenta
re lo sberleffo, non risuoncrà 
più nelle assemblee della Bna. 
la Banca Nazionale dell Agri
coltura? Dopo una lunga, osti- -
nata resistenza contro tutto e 
contro tutti, il conte ammaina 
le bandiere e toglie il suo stem
ma dagli scudi della seconda 
maggiore banca privata italia
na dopo l'Ambroveneto? La 
clamorosa notizia é arrivata ie
ri sera: per 1.200 miliardi il ba- \ 
stone del comando del regno 
di Armenise. le Bonifiche Siele. 
é passato a Giuseppe Gennari, 
uomo d'affari sardo ma da an
ni trapiantato in Toscana: lo 
ha comunicato lo stesso Gen
nari in una conferenza stampa 
appositamente convocata invi
tando pochissimi giornalisti, 
quasi si trattasse di un affare 
privato da portare a conoscen
za soltanto di pochi privilegia
ti. . • . . 
• Poi, improvvisamente, il col

po di scena. «Non e vero nien
te, non ho fatto nessun accor
do dì cessione delle Bonifiche 
Side -replica il conte Aule'ta-
pertanto essecontlnuano a ri ;, 
manerc di mia piena pertinen
za». Che succede? A chi crede- , 
re? Auletta e Gcnnan avevano ' 
effettivamente trovato un'inte
sa e poi il Conte ci ha ripensato 
all'ultimo momento? Difficile 
credere che-si tratti soltanto s 

della fantasia galoppante di 
Gennari. Il piano che ha spie
gato ai giornalisti era molto ' 
preciso, dotato di un'architet
tura finanziaria capace di risol
vere molti problemi: l'anoma
lia che il conte Auletta costitui- , 
sce nel panorama creditizio 

italiano e che non poche 
preoccupazioni suscita in Ban
ca d'Italia, il destino della Bna 
da scorporare da quello delle 
Bonifiche Siclo, la sofferenza 
dei crediti Federconsorzi van
tati da molte banche italiane, il 
mantenimento di quel che re
sta del patrimonio dei consorzi 
agrari all'interno di una struttu
ra unitaria. 

Gennari - ha spiegato ai po
chi giornalisti convocati - non 
ha nessuna intenzione di co
minciare ad intrapprendere la 
carriera del banchiere. Il suo e 
un mero intervento finanziario: 
compra da Auletta per vende
re ad altri, anche se non e an
cora chiaro quale mano lo ha 
spinto sulla via del Conte, vero 
padre-padrone della Bna per 
lunghi anni nonostante i tenta
tivi 'del Credito Italiano di scal
zarlo dal suo trono. •• « . ; 

L'accordo sarebbe stato rag
giunto ancora l'altro ien. Gen
nari (no seguiamo il raccon
to) ha comprato per 1.200 mi
liardi il 52% di Bonifiche Siele 
in mano ad Auletta Armenise. 
Si tratta di una finanziaria che "• 
governa tante cose ira cui il 
pacchetto di comando della ' 
Bna (47%) e, attraverso un , 
complicato intreccio dì scatole 
cinesi, una buona dose di In-
terbanca il cui controllo viene 
conteso alla Finarte di France
sco Micheli, Il «portafoglio» di 
Gennari é costituito dalla Com
pagnia Finanziaria Centro 
Nord (Fcn) di cui il finanziere 
possiede il 90% (il resto e del-' 
ricerca, l'Istituto delle casse 
rurali ed artigiane). La società 
ha un capitale sociale di 25 mi
liardi. Dovrà dunque ossero 
adeguatamente. ripatrimonia-
lizzata per far fronte all'acqui

li conto Auletta Armenise 

sto. L'aumento di capitale, ha 
spiegato il finanziere, «sarà ri
servato in via preferenziale ai . 
creditori della Federconsorzi, 

' ma sarà eseguito sul mercato e ; 

alla fine il mio gruppo pèrderà 
• 11 controllo». Sono invitati- a • 
partecipare all'operazione an
che gli operatori del settore 
agroalimentare, dai privati alle • 
cooperative. Gennari vi parte
ciperà conferendo la sua quo
ta in Bonifiche Siele (ITO), 
«Bonifiche Siele - ha spiegalo 
- assumerà cosi il ruolo di ban
ca d'affari specializzala nel ! 

settore agroalimentare. Inoltre, 
sarà una public company, in 
cui mi auguro che possano en
trare anche imprenditori di ; 
classe come Calisto Tanzi del
la Parmalat. Questa operazio
ne é infatti la premessa per evi

tare che l'agricoltura italiana 
sparisca».E la Bna che fine fa
rà? «Sarà oggetto di una offerta 
pubblica di vendita al miglior 
offerente», spiega Gennari. 
Stessa sorte anche per «le so
cietà creditizie e assicurative 
che vi fanno capo, tra cui Inter-
banca». Un'asta, comunque, 
che ha già sullo sfondo 11 prin
cipale concorrente: il Credilo 
Italiano che già possiede il 20% 
di Siele ed il 7,6% di Bna. - . • 

Come si vede, il quadro de
scritto da Gennari è molto pre-
ciso.Ma la smentita che in se
rata lo stesso Aulctta ha con
fermato di persona alla Banca 
d'Italia e alla Consob ò a tutto 
campo. Ai giornalisti nessuna 
spiegazione ufficiale, ma se
condo tonti finanziarie le cose 
starebbero cosìiGcnnari avreb-

, be ricevuto un «mandato a 
vendere» da Aulctta per la par-

4. te riguardante la sua parteci-
" pazione in Bonifiche. Ma poi 
' avrebbe deciso di eseguire il 
"V mandato... vendendo a sé stes-
. so, annunciando in fretta l'o-
; perazionc'per schivare l'cntra-

" ta in vigore della legge sulle 
" Opa. Anche in questo caso in-
! ' fatti, cosi come avvenuto per la 

' Ccmentir, la valutazione dei ti
toli Bna e Bonifiche sarebbe 

• stata molto superiore ai corsi 
. di Borsa. A questo punto si trat-
£. ta di vedere se Gennari abbia 
* ricevuto solo un «mandato a 

vendere» (nel qualcaso baste-
!<Y rebbe lo stop di Auletta) o se il 

conte abbia firmato anche una 
. «girata fiduciaria», cosa questa 

che provocherebbe ulteriori 
complicazioni legali. '• ^. . ., 

Scontro privatizzazioni 
Su Imi-Cariplo i socialisti 
bloccano Mazzotta 
Pds: asta Cementir illegale? 
È scontro «elettorale» sull'affare Imi-Cariplo. Il presi
dente della maggiore cassa di risparmio italiana, il 
de Mazzotta, vuole stringere i tempi per l'acquisto •' 
del 20% dell'istituto di Arcuti. II Psi pone il veto: «Se ' 
ne parla dopo il 5 aprile». E la De veneta si dice «di
sinteressata». Interrogazione del Pds sulla vendita 
della Cementir a Caltagirone: è stata violata la legge 
sulle Sim? 

M ROMA. La vicinanza della 
scadenza elettorale arroventa 
il clima attorno all'Imi. Lo 
scontro si e riaperto dopo che 
la Cariplo ha fatto sapore che 
presenterà al ministero del Te
soro un'offerta d'acquisto di 
un robusto pacchetto d'azioni 
che le consentirebbe di rag
giungere il controllo dell'Istitu
to presieduto da Luigi Arcuti. 
Un «boccone» da sempre nel 
mirino del presidente della Ca
riplo Roberto Mazzotta. > ma 
che in queste settimane si 6 ar-
ncchito di nuovi sapori dopo 
che il decreto sulle privatizza
zioni ha assegnato all'Imi il 
ruolo di capofila nella gestione 
delle dismissioni dei beni de
maniali. • Mazzotta » intendo 
stringere i tempi giacché punta 
ad aggiudicarsi il piatto dell'I
mi pnma che le elezioni di ini
zio aprile modifichino il pano
rama politico sconvòlgendo 
equilibri pazientemente perse
guiti in mesi di tessitura. Do
mani il consiglio di ammini
strazione della Cariplo dovreb
be formalizzare la proposta di 
acquisire subito il 20% dell'Imi. 
Mazzotta si dirà anche dispo
nibile ad acquisire lo azioni 
Imi che il Tesero dovesse pro
porre ad altre Casse di Rispar
mio e che entro un certo perio
do di tempo (si parla di un an
no) non fossero state colloca
te. • , s* .r*"'- *r ,„* • "•<„> 

L'ennesimo tentativo di por
tare l'Imi nell'orbita delle Cas
se di Risparmio attraverso la 
Canplo, che punta cosi a di
ventare il polo di aggregazione 
dell'intero sistema, rischia pe
rò di infrangersi ancora una 
volta - contro insormontabili 
barriere politiche. I socialisti 
hanno già fatto'sapere che non 
ne vogliono assolutamente sa
pere, soprattutto prima del vo
to. Lo ria affermato a chiare 
lettere il responsabile econo
mico del Psi Francesco Forte: 
«Tutto questo va (atto con cal
ma, dopo le elezioni. Un'ope
razione straordinaria e che 
comporta indirizzi strutturali, 
non va fatta sotto l'impelo di 
una inesistente urgenza, in un 
periodo elettorale e con un go
verno in scadenza». • " 

Diametralmente opposta é 
la posizione del responsabile 

economico della De, Lucio 
Abis, che scende in campo a 
sostegno di Mazzotta. Ma in 
casa democristiana l'intesa • 
non é totale. Carlo Bernini 
(che, per ìnciso.'fa il ministro 
dei Trasporti) ha dichiarato ie- _ 

• ' ri che una parte importante del 
mondo delle casse di rispar
mio, quella veneta, é «disinte- • 
rcssata» all'accordo. ... ->, 

Secondo Vincenzo Visco, 
ministro ombra dello Finanze, 
il giudizio sulla proposta di 
Mazzotta dipende «da come si 
vuole condurre in porto l'ope
razione, da dove si vuole porre 

. il cornando, da chi si appropria s 
del gruppo Tra Imi e Casse vi. 
possono essere sinergie mollo ,l 
importanti, ma questa è anche • 

• una glossa operazione di pote-

Cementlr II passaggio della ' 
' Cementir dall'lri a Franco Cai-
• tagirone approda in Parlamen- -
to sotto forma di un'interroga ;, 
zione di quattro deputati del . 
Pds al ministro del Tesoro (pri- ; 
ino firmatano Antonio Bclloc- : 
cbio). E ci arriva con un so- i 
spetto gravissimo, che potreb- ' 
be addirittura invalidare laces- ! 
sione e costringere l'In a paga
re sanzioni salatissime. Il dub
bio che i parlamentan del Pds • 
vogliono chiarire 6 se sono sta-

• te rispettate tutte le procedure ; 
previste dalla legge sulle Sim, ' 
già m vigore da un paio di mesi 
a differenza di quella sull'Opa * 
la cui ritardata promulgazione " 
ha «salvato» In e Callagirone • 
dalla necessità di lanciare , 

1 un'offerta pubblica. In partico
lare, i deputati vogliono sapere 
se il trasfenmento delle azioni, 
è awenulo tramite un interrne- i 

. diario autorizzato (Sim • o . 
, agente di cambio) e.se.,del 
. passaggio di mano è stata data 
comunicazione-alla Consob" 

- nei tempi ristrettissimi previsti 1 
dalla legge (novanta secondi 

' dall'awenuta -"compravendi-* 
ta). In caso contrario, la ces- ' 

, sione potrebbe addirittura ve-
' nire annullata e l'In essere co- ' 

stretto a pagare una sanziono r 
*, che va tra un quarto e l'intero '' 

valore dell'operazione (480 , 
miliardi). Il Pds chiede anche ' 
di verificare se si sono profilate • 
ipotesi di insider trading. 

. -• •, ' „. ..;• ncc 

Nasce la holding Giglio-Granarolo 

«Polo italiano del latte» 
l'obiettivo delle Coop 
Al via la holding Giglio-Granarolo. La cooperazione 
lancia sul sempre più competitivo mercato del latte 
e dell'alimentare il proprio colosso. Nasce Società 
Generale Alimentare, che rappresenta un gruppo 
da oltre mille miliardi, leader in alcune produzioni. 
Apertura a partner esterni e al capitale di rischio, 
con prospettive di sbarco in Borsa. «Costruiamo un 
polo italiano del latte con Sme e Parmalat». 

WALTER DOND9 

• • MILANO. È stato un parto 
lungo e laborioso, ma alla fine 
Giglio e Ccrpl-Granarolo sono 
riusciti a far nascere la «creatu
ra». Si chiama Società Genera
lo Alimentare: é la holding co
stituita dalle finanziarie dei 
due gruppi cooperativi che 
operano nel settore lattiero ca
scano. L'obicttivo é quello di 
unificare strategie di sviluppo e 
coordinare il complesso delle 
attivila commerciali, tecniche, 
produttive e finanziano delle 
due cooperative, le quali ri
mangono al vertice della com
plessa intelaiatura societana 
messa a punto dai due gruppi. 

Alle cooperative Giglio eli 
Reggio Emilia e al Consorzio 
emiliano romagnolo produtto
ri latto di Bologna, rimangono 
affidati il rapporto con i soci e i 
produttori e l'attivila di prima 
lavorazione del latte. Le rispet
tive finanziarie, Giglio Finan
ziaria e di partecipazioni e Fin-
latte, hanno acquisito il con
trollo delle società operative, 
nonché la gestione elei marchi 
commerciali (i principali sono 
Granarolo. Felsinea, Giglio e 
Vivace). Società Generale Ali
mentare spa diventa dunque la 
holding, controllata paritetica
mente dallo finanziane dei due 
gruppi, le quali hanno ciascu-
ii.i il 35%, mentre il 30% é stato 
depositato presso due fiducia
rie. Banknord del Credito Eim-

' liano t.il 15% di Giglio) e Na-
gratin della Bna (per Finlatte). 

«Si tratta di quote in par
cheggio che verranno cedute a 
partner estemi, cooperativi e 
privati o a investitori istituzio
nali» - ha precisalo il presiden
te di SGA Alberto Galavenu, di
rettore generalo del Gruppo 
Giglio, che ha definito l'opera-

' ziono di integrazione imprcn-
' ditonalc fra i due gruppi come 

«coraggiosa ed obbligata» por 
stare in un mercato sempre più 

' competitivo, in Italia come in 
Europa. L'apertura al mercato 
dei capitali e l'alleanza con al
tri imprenditori é uno degli 
obicttivi che la nuova società 
intendo perseguire con più de
terminazione. Sia Galaverni 
che i presidenti di Giglio, Emi
lio Severi e di Cerpl. Luciano 
Sita hanno insistito su questo 
punto, il controllo delle coope
rative non sarà mai in discus
sione, ma lo finanziarie e le so
cietà controllate sono disponi
bili a cedere fino al 49% delle 
azioni. E nei piani della Gene
rale Alimentare c'è anche una 
possibile quotazione in borsa, 
magari su qualche piazza eu
ropea. 

Galaverni ha anche rilancia
lo ipotesi di intesa e collabora
zione con Sme e Parmalat per 
dar vita ad un «polo nazionale 
del latto». C'è infatti la consa
pevolezza che la sfida con la 

«dura realtà del mercato» nel 
settore agroalimentare si gioca 
a livello europeo. «Per questo-
ha detto Lanfranco Turci, pre
sidente della Lega delle eoo- • 
perative, anche a nome delle 
altre centrali coop, le quali so
stengono l'operazione - negli 
ultimi anni abbiamo intensifi
cato i processi di concentra- ' 
/.ione nella coopcrazione • 
agroalimentare: non solo nel 
latte, ma anche nella carne, 
nel vino, nell'ortofrutta». Con
tatti in corso ci sono anche con 
alcuni gruppi stranieri. Sita ha 
confermato che Cerpl aveva 
da tempo un confronto aperto • 
con i francesi di Sodiai (che -
recentemente hanno realizza
to un accordo con Kraft per di
stribuire in Italia lo yogurt Yo-
plail) e che verrà portato all'e
same della nuova società con 
Giglio. -. -• - ., 

Società Generale Alimenta
lo, che diventerà operativa dal 
primo maggio, ha un capitale 
iniziale di un miliardo e rap- ', 
presenta di fatto un gruppo im- • 
prcnditoriale che si colloca al 
quinto/sesto posto nel pano
rama dell'industria alimentare 
nazionale e al vertice del setto- -
re lattiero-caseano. Il fatturato 
aggregato del '91 è stalo di 
quasi l.<100 miliardi, quello 
consolidato di 1.026; ha un ca
pitalo investilo di 750 miliardi e • 
stabilimenti in dodici città ita
liano, che lavorano ogni anno 
52li milioni di litri di latto. Il ' 
gruppo é leader di mercato nel • 
burro con una quota del 9,3%, 
nella panna pastorizzata 
(34,7%), Parmigiano Reggia
no (15/1%), é al secondo pò- • 
sto nel latte Uhi (9,3% J. panna 
Uhi (10,3%); é Irai primi nello' 
yogurt con il 3,8%. Ogni giorno 
i prodotti Giglio e Granarolo 
raggiungono 72 mila punti di 
vendita 

C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 
D E L T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il 1° marzo 1992 e termina il I°marzo 1999. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima , 
cedola, del 6% lordo, verrà pagata il 1" settembre 1992. L'importo delle cedole 
successive varicrà sulla base del rendimento lordo all'emissione dei BOT a 12 
mesi maggiorato dello spread di SO centesimi di punto per semestre. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati." 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 26 febbraio. -

• Il prezzo base all'emissione è fissato in 9*5,60% del capitale nominale; 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari al 96.65%. 

• A seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati l'effettivo rendi
mento varia: in base al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
è del 13,14% lordo e dell'11,47% netto. 

• Il prezzo d'aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• Questi CCT fruttano interessi a partire dal 1 " marzo; ali 'atto del pagamento 
(2 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati Fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. -. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta -
alcuna provvigione. 

• II taglio minimo è di cinque milioni di lire. , 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O : 
11,47% 


